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Si prepara la partecipazione alla manifestazione di Roma sui patti agrari 

Nelle Marche tutti d'accordo 
«questa legge andrà avanti» 

Prese di posizione del presidente della commissione agricola regionale e di 
Adriano Ciaffi - Hanno aderito Regione, Comuni, Provincia - Nota Cgil-Cisl-Uil 

ANCONA — Proprio dalle 
Marche, la regione più mez
zadrile • d'Italia, arriva una 
smentita clamorosa alle ma
novre messe in atto da una 
parte ? della Democrazia cri
stiana sulla questione mez
zadria. Non sono soltanto le 
istituzioni, i contadini e le loro 
associazioni a pronunciarsi 
per una immediata approva
zione della legge, cosi come 
è uscita dal Senato: è la stes
sa democrazia cristiana. 

Lo ha detto a chiare note il 
presidente della commissione 
agricoltura in consiglio re
gionale, Ferdinando Messi, 
lo ha dichiarato l'ex presi
dente della giunta Adriano 

Ciaffi di fronte al ministro 
Marcerà a Macerata. «Anco
ra una volta — ha detto Ciaf
fi — la prevedibile polemi
ca sui patti agrari si va ca
ricando di equivoci e di stru
mentalizzazioni. Riproporre 
l'imprenditorialità del conce
dente come causa di esclusio
ne della trasformazione della 
mezzadria significa non aver 
compreso appieno che la mez
zadria fin dal 1964 è consi
derata un contratto non più 
rispondente ad equi rapporti 
sociali e quindi da trasforma
re in contratto tipico e mo
derno come quello dell'affitto. 

Del resto — ha continuato 
Ciaffi — il nuovo testo in di

scussione prevede la cessa
zione della proroga legale dei 
contratti agrari ed una mag
giore elasticità ed adeguamen
to dei contratti di affitto». 
Adriano Ciaffi ha criticato 
indirettamente anche le nuove 
eccezioni di incostituzionali
tà : « l'obiezione di incostitu
zionalità sollevata è già stata 
per ben tre volte nelle ultime 
tre legislature risolta nel sen
so favorevole alla trasforma
zione della mezzadria per mo
tivi di interesse sociale gene
rale, all'instaurazione di equi 
rapporti nelle campagne. 

L'approvazione immediata 
del testo del Senato è pertanto 
necessaria e doverosa per chi 

ANCONA — Le operaie del 
gruppo Tanzarella, in lotta da 
diversi mesi per una positiva 
soluzione della loro vertenza, 
hanno organizzato ieri un'al
tra giornata di mobilitazione. 
Una folta delegazione delle 
maestranze era presente an
che alla seduta del Consiglio 
regionale* che, dopo un'ampia 
discussione, ha votato all'una
nimità un ordine del giorno. 
In esso è stata ribadita l'esi
genza, permanendo la neces
sità di un processo di ristrut
turazione e riorganizzazione 
dell'intero settore della mo
da, di salvaguardare i livelli 
occupazionali attuali. 

Circa la possibilità di una 
amministrazione controllata 
per gran parte del gruppo 
(già chiesta dalla stessa pro
prietà) le forze politiche han
no anche sottolineato la ne
cessità di redigere un piano 
di risanamento complessivo 
del gruppo che si ponga 1* 
obiettivo di far ritornare a 
criteri di economicità l'azien
da e quello, attraverso lo stu-

Votato un ordine del giorno 

In consiglio regionale 
delegazione di operaie 
del gruppo Tanzarella 

Le forze politiche sottolineano la neces
sità di redigere un piano di risanamento 

dio commissionato dalla Fi
nanziaria Marche, di operare 
ricerche di mercato interno 
ed esterno. 

Altri elementi essenziali so
no stati individuati dalle for
ze politiche in un piano, a 
breve termine, per realizza
re l'avvio della stagione pri
mavera-estate '79. la qualifi
cazione immediata della ge
stione. in un momento di in
contro tra proprietà, ammini
stratori giudiziari e rappre
sentanti dei lavoratori per la 

verifica della realizzazione 
dei piani stessi. 

Il Consiglio regionale infi
ne ha fatto appello alle ban
che e agli istituti di credito 
perché sia garantita la ripre
sa del lavoro e la possibilità 
di garantire il pagamento di 
salari e stipendi. A tale obiet
tivo sono finalizzate anche le 
iniziative di lotta che vedo
no coinvolte tutte le lavora
trici del gruppo che. unite e 
compatte, cercano soluzioni 
positive. 

ANCONA — I giornalisti della 
sede RAI di Ancona hanno 
sollecitato la piena realizza
zione della terza rete radio
televisiva e del potenziamen
to delle sedi decentrate della 
RAI. Ieri l'adesione allo scio
pero è stata pressoché tota
le. L'astensione dal lavoro è 
stata decisa — come è noto — 
dalla Federazione nazionale 
dello spettacolo aderente alla 
CGIIL-CISL-UIL per sollecita
re l'applicazione coerente del
la riforma RAI e la riorga
nizzazione delle aziende col
legate. 

La Federazione della stam
pa e i giornalisti della RAI 
di Ancona hanno espresso, in 
un comunicato trasmesso in 
apertura del quotidiano noti
ziario regionale (ieri in edi
zione ridotta a causa dello 
sciopero) la piena solidarietà 
ai lavoratori in sciopero ed 
hanno nel contempo sollecita
to il consiglio di amministra
zione dell'ente RAI ad attua
re rapidamente il piano di in
vestimenti e l'ammodernamen
to degli impianti e delle at
trezzature. 

Notiziari ridotti per lo sciopero 

I giornalisti della 
sede Rai sollecitano 
Favvio della riforma 

Potenziamento delle redazioni regionali - Incon
tro alla Regione per la conferenza di produzione 

II giornalisti della RAI di 
Ancona hanno chiesto anche 
il rapido potenziamento del
le sedi e delle redazioni re
gionali per metterle in con
dizione di sviluppare la pro
pria attività, di contribuire 
alla realizzazione della terza 
rete e conquistare reali spazi 
di autonomia nel decentra
mento. L'adesione allo scio
pero da parte dei giornalisti 
si è espressa innanzitutto at
traverso le edizioni ridotte 
dei notiziari, ma anche trami
te contatti e riunioni che si 

sono svolte nella giornata di 
ieri. 

Nel pomeriggio, nella sede 
della Regione, il comitato per 
i servizi radiotelevisivi si è 
incontrato infatti con ii di
rettore della sede RAI di An
cona. con il capo-strutture e 
programmi, con il capo dei 
servizi giornalistici per di
scutere le iniziative comuni 
da prendere in preparazione 
della conferenza di produzione 
della RAI di Ancona e della 
conferenza sulla informazione 
che la Regione Marche orga
nizzerà entro la fine dell'anno. 

nei fatti e non a paiole è 
per la promozione contadina 
in senso imprenditoriale ed 
europeo >. 

Giovedì prossimo ci sarà a 
Roma una grande manifesta
zione di contadini per solle
citare ancora una volta — 
dopo anni di lotte — l'appro
vazione della legge. La Re
gione Marche, decine di comu
ni marchigiani, le Provincie j 
hanno aderito a questa ma
nifestazione: una delegazio
ne di 500 persone, tra am
ministratori e contadini, rap
presenterà le Marche. Intanto 
continuano a pronunciarsi i 
comuni, gli enti locali, i sin
dacati. 

Dice una nota della fede
razione CGIL-CISL-UIL di Pe
saro: i Respingiamo decisa
mente l'attacco reazionario e 
provocatorio del padronato a-
grario. che tenta con ogni 
mezzo di impedire il varo del
la legge ed esprimiamo pieno 
appoggio alle lotte dei mezza
dri ». Nelle quattro Provin
cie marchigiane continuano 
gli incontri e le manifesta
zioni dei contadini con gli 
amministratori; «il superamen
to della mezzadria — dice il 
comune di Pesaro — è ormai 
esigenza indilazionabile sul 
piano giuridico, sociale e sto
rico; per cui va respinta ogni 
manovra dilatoria e di stra
volgimento della riforma ». 

Nei giorni scorsi delegazio
ni di contadini marchigiani in
sieme ad amministratori, ai 
consigli unitari di zona, CGIL-
CISL-UIL sono andati più vol
te a Roma a parlare con i 
gruppi parlamentari per sa
pere la sorte della legge per 
il superamento della mezza
dria. Qui nelle Marche le 
preoccupazioni per altri gra
vi ritardi nell'iter parlamenta
re sono forti. « Come si fa a 
pensare alla programmazio
ne dello sviluppo agricolo — 
hanno dichiarato alcuni mez
zadri di Senigallia — fino a 
quando i mezzadri non saran
no liberati dai vincoli che ! 
perpetuano ancora questo rap- j 
porto di produzione assur
do? ». 

Ma cosa vi hanno detto i ! 
gruppi parlamentari, chiedia- j 
mo? « Ci hanno detto tutti che ' 
sono d'accordo con noi, che \ 
bisogna giungere al più pre- j 
sto alla votazione della leg- | 
gè, ma poi nei fatti inserisco- ' 
no dei correttivi che se venis- , 
sero accolti snaturerebbero 
completamente la legge e gli ! 
impegni che la maggioranza i 
di governo ha preso ». I 

I contadini chiedono l'appro- ! 
vazione immediata della leg- , 
gè. sin da questa annata a- i 
grana: i danni che la mez- • 
zadria provoca in termini e- ] 
conomici e sociali non sono 
più sopportabili. « Ma che 
cosa si vuol fare? — dice Ma
rio Fabbri, della commissione 
agricoltura — si vogliono ob
bligare ancora decine di mez
zadri e contadini ad abbando
nare la terra? Per noi la 
nuova legge è urgente e ne
cessaria. Lo testimonia l'im
pegno politico unitario che 
nelle Marche si è sempre svi
luppato attorno a questo pro
blema. 

Giovedì a Roma ci saranno ! 
la giunta e il consiglio regio- , 
naie, insieme ai comuni e ai | 

i mezzadri. Si vuol comprende
re o no che questa legge 
rida vigore a quel patrimonio 
di imprenditorialità contadina 
che è assolutamente necessa
rio per far decollare l'agri
coltura, per elevare il livel
lo della produttività, insomma 
per uscire dalla crisi? Soltan
to motivazioni fuorvianti, che 
riguardano il disimpegno da
gli accordi politici, possono 
aver attestato forze della DC 
su posizioni pregiudiziali. 

Eebbene. si deve sapere che 
queste manovre rischiano non 
solo di incrinare il quadro 
politico, ma riportano indietro 
l'agricoltura di anni, dando 
un colpo gravissimo alla fidu
cia del movimento contadino ». 

Un comunicato dopo la decisione socialdemocratica 

Psdi in giunta a Fano: 
Pei e Psi auspicano una 
fattiva collaborazione 

Apprezzamento per l'evoluzione politica rispetto alla « astensione ope
rativa» — Il Psdi ha concluso gli incontri bilaterali con i partiti 

FANO — Il PCI e il PSI di 
Fano si sono riuniti per e-
saminare la recente presa di 
posizione della sezione del 
PSDI di Fano dopo che que
sto partito aveva mostrato la 
sua piena disponibilità ad as
sumere responsabilità dirette 
in seno all'amministrazione 
comunale. 

«PCI e PSI esprimono il 
loro apprezzamento — dice il 
comunicato diffuso al termi
ne della riunione — per l'e
voluzione politica espressa 
dai socialdemocratici rispetto 
al voto di «astensione opera
tiva» sul bilancio e In coe
renza con le posizioni e le 
iniziative assunte in passato». 

I due partiti della sinistra 
riconoscono la positività dei 
contributi forniti dal PSDI 
nel Consiglio comunale di 
Fano in merito al provvedi
menti amministrativi più im
portanti, ivi compreso il pla
no degli investimenti che 
costituisce un impegno es
senziale per la crescita eco
nomica, sociale e civile della 
città. 

«Il PCI e il PSI di Fano — 
conclude il comunicato — 
auspicano che il PSDI porti 
a termine positivamente le 
indicazioni scaturite di recen
te e che si giunga al più 
presto da una fattiva collabo

razione fra le forze di sini
stra e democratiche In modo 
tale che prosegua l'azione di 
rinnovamento e di sviluppo a 
favore della comunità fane-
se». 

Intanto anche il PSDI pro
cede nella sua iniziativa poli
tica. Ha concluso gli Incontri 
bilaterali con le altre forze 
democratiche per esplorare 
la disponibilità delle forze di 
minoranza nel Consiglio co
munale ad Imprimere un 
maggiore respiro unitario al
la loro azione politica. « In 
questi incontri — rileva una 
nota del PSDI — la delega-

Manifestazione 
per l'Iran 

oggi a Pesaro 
PESARO — Per questa sera 
alle ore 18 nella centrale piaz
za Collenuccio di Pesaro, la 
FGCI ha organizzato una 
pubblica Iniziativa a soste
gno della libertà in Iran. Sa
ranno presenti giovani e stu
denti iraniani impegnati nel 
loro paese nella lotta contro 
il regime poliziesco dello 
Scià. 

zione socialdemocratica ha il
lustrato la portata e il signi
ficato delle decisioni e delle 
proposte che l! comitato di
rettivo del Partito ha adotta
to In merito alla necessità di 
dare a Fano una giunta più 
efficiente e democratica con 
il contributo di tutte le forze 
dell'arco costituzionale». 

Non si hanno ancora rea
zioni da parte della De e del 
PRI. ma gli atteggiamenti 
espressi fino ad oggi da 
questi due partiti in Consi
glio comunale (di anacroni
stica pregiudizialità quello 
dello scudocrociato, e tenden
te alla imoossibile ripetizione 
a Fano dell'esperimento a tre 
alla Regione quello del PRI) 
non lasciano davvero sperare 
per l'immediato in una evo
luzione positiva. Evoluzione 
peraltro già sollecitata nume
rose volte in passato dai due 
partiti della sinistra che go
vernano la città. 

Un'ultima questione è quel
la che riguarda lo svolgimen
to dell'assemblea degli iscrit
ti del PSDI che «dovrà deci
dere — come afferma una 
nota socialdemocratica — su 
quale base impostare defini
tivamente il discorso politico 
e la base programmatica del
la nuova giunta». L'assemblea 
si svolgerà domenica 12. 

Individuati i settori per l'applicazione della legge sull'equo canone 

Anche Ancona viene divisa in cinque 
Un lungo lavoro di preparazione che ha coinvolto l'intera cittadinanza - Ma la De ha votato contro in
sieme ai fascisti - « Questa legge - ha detto Balletti (DC) - alimenterà polemiche e contestazioni » 

Entro novembre 
riaprirà 

(potenziato) 
l'aeroporto 

di Falconara 
ANCONA — Entro b fine di 
novembre l'aeroporto di Fal
conara riprenderà la sua at
tività, potenziato nelle struttu
re (2.200 metri di pista, lar
ga 60) e con un programma 
che potrebbe avere sviluppi 
interessanti per l'economia mar
chigiana nel suo complesso. Lo 
ha annunciato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
presidente del consiglio di am
ministrazione dell'Aerdorica, 
prof. Giuseppe Serrini, che ha 
anche illustrato i temi del pros
simo convegno regionale che 
si terra lunedì 13 novembre 
ad Ancona (sala della Provin
cia) , in materia di trasporto 
aereo. Alla importante mani
festazione sono state invitate le 
più alte autorità locali, le for
ze politiche e sociali, gli enti 
e le associazioni maggiormen
te interessate. 

Interverranno inoltre il sot
tosegretario ai trasporti Achil
le Accili. il direttore generale 
dell'Aviazione civile David Col
lini e Guido Quaranta, respon
sabile del trasporto civile, « 11 
convegno — ha detto Serrini 
— cercherà tra l'altro di ap-
profond.re alcuni problemi ri
guardanti l'adeguamento del
l'aeroporto di Falconara alle 
necessità della reg'.one, e le 
possibilità che a questa si of
frono per il suo sviluppo ». 

Lo scalo aereo falconarese 
si caratterizzerà tuttavia per il 
traffico turistico, soprattutto 
quello impernialo sui voli char
ter. tenuto conto delle note
voli attrattive che offrono i 
170 km. di costa marchig.ana 
o di quelle di cui è ricco l'en
troterra della reg'one. Anche 
il traffico delle merci potreb
be subire un certo rivoluzio
namento. Piccole e medie in
dustrie ma.-cfvgiane infatti han
no una nutrita gamma di pro
dotti (calzature, strumenti mu
sicali, magi.eri? e abb giramen
to in genere, prodotti della 
pesca e dell'agricoltura, ecc), 
per i quali sarebbe p'ù con
vergente il trasporto aereo, 
purché effettuato da Ancona 

L'aeroporto di Falconara sa
rà aperto momentaneamente ai 
soli voli Itavia. per consentire 
l'ultimazione di alcuni lavori, 
che si presuma dovrebbe av
venire entro la pross r>a pri
mavera. 

| ANCONA — Anche il capo-
; luogo di regione (con un po' 

di ritardo, che — è bene sot-
' tolineare — non ha avuto pe-
| rò assolutamente nessuna 
: conseguenza), è stato «diviso 
I a fette» in base alla legge 
j dell'equo canone. 

Sono cinque i settori «pe-
rimetrizzati » (come si dice in 
termine tecnico): centro sto
rico (coefficiente 1,30); zona 
agricola (coefficiente 0,85) ; 

i zona periferica (coefficiente 
i 1); zona semicentrale (coeffi-
. ciente 1,20); zona di partico-
I lare pregio (coefficiente 1,20) ; 
! comparti di edifici degradati. 
; Dunque, tutto come previ-
j sto dal lavoro dell'ammini-
I strazione. Un lavoro è bene 
! premettere subito, che non si 
| è limitato ad una applicazio-1 ne burocratica di una norma-
J tiva nazionale, ma che ha vo-
I luto coinvolgere nelle sue va-
j rie fasi direttamente l'intera 
. collettività attraverso i suoi 
i principali organismi demo-
! cratici, i consigli di quartie

re. Ebbene, dopo questa lun-
I ga fase di preparazione, dopo 
; le spiegazioni avanzate det-
i tagliatamente dall'assessore 
! Mascino e al termine di un 

ampio dibattito consiliare, la 
j DC anconetana non si è an-
i cora una volta smentita ed 

ha votato contro. 

A fine seduta, infatti, le vo
tazioni sulla perimetrazione e 

j sulla determinazione del 
! coefficiente relativo all'ubica-

Falliti g l i assurdi tentativi di bloccare il piano della comunità montana 

La sagra delle banalità della DC di Pergola 
PERGOLA (Pesaro) — / rari 
tentativi di bloccare, attra
verso la richiesta di rinvio 
della discussione avanzata nel 
Consiglio comunale di Pergo
la, l'adozione del piano di 
sviluppo e del piano urbani
stico pvr la Comunità mon
tana del Catr.a e del Nerone. 
hanno ottenuto una prima 
secca risposta. Essa è venuta 
dalla giunta comunitaria e 
dai rappresentanti dei partiti 
della maggioranza (PCI, PRI. 
PSDI. PSI) che. in un comu 
nirato, ribadiscono «la rolidì-
tà della delibera del Consi
glio approvata dai gruppi 
della maggioranza e che ha 
fatto registrare l'astensione 
della DC». Si riafferma inol

tre che la proposta di piano 
resta aperta al contributo ed 
ai suggerimenti degli enti lo
cali. delle forze politiche, e-
conomiche e sociali del terri
torio 

Nella presa di posizione si 
da atto alla giunta della Co
munità montana e all'Ufficio 
piano «di avere operato nel 
l'ambito di una politica e di 
una visione equilibrata del 
territorio comunitario* e che 
quindi «le realizzazioni in at
to. peraltro previste dal pia
no stesso, vanno considerate 
come indice della capacità e 
della operosità della giunta e 
della maggioranza che dirige 
la comunità montana del 
Catria e del Nerone». 

L'attacco più aspro, ma an
che il meno argomentato, è 
stato sferrato contro il piano 
dalla De di Pergola. Le bana
lità dello scudocrociato per-
gólese superano ogni pmma-
qinazione. Si parte dall'af 
fcrmazione che il piano è 
«ispirato ad una filosofia 
marx'ista» per arrivare a dire 
che esso sancirebbe, se ap 
Pergola a tutto vantaggio di 
pergola a tutto vantaggio di 
Cagli. Per evitare tutto ciò. la 
Democrazia cristiana locale, 
superando se stessa, chiama 
a raccolta tutti i «veri pergo-
lesh per combattere contro U 
piano cattivo. 

C'è davvero da restare e-
steirejatti. E non sai ebbe 

neppure il caso di prendere 
in considerazione certe scioc
chezze se non fosse in atto 
un pericoloso tentativo di di
videre le forze politiche per 
meschini interessi di parte. Il 
grave è che questo avviene 
nel momento in cui ad ogni 
livello si conduce una batta
glia democratica per pro
grammare le risorse e fl terri
torio. Questo sta facendo, e 
bene, la Comunità montana 
del Catria e del Nerone. Non 
saranno certo atteggiamenti 
così demagogici e incoerenti 
(non si dimentichi che nel 
Consiglio comunitario la DC 
non aveva votato contro le 
proposte della maggioranza. 
ma si era astenuta) a incon 

trare approvazione e consen 
so nelle popolazioni. Non sa 
rà certo con il ricorso a 
campanilismi sema prospet
tiva che avanzerà la rlsolu 
zione dei problemi. 

C'è soprattutto da dire che 
la sostanza delle accuse de
mocristiane è falsa, perchè i 
poli di sviluppo previsti dalla 
legge sono due, proprio a 
Cagli e a Pergola, quindi 
senza privilegi per questo o 
quel centro. E c'è infine da 
dire che la DC non ha saputo 
produrre alcuna proposta se
ria. Probabilmente non ne è 
capace, ma certamente il suo 
obiettivo non era quello di 
fornire un contributo utile 
alle popolazioni. 

zione ha dato questo esito: 
favorevoli 20 (PCI, PRI. 
PSI), contrari 19 (DC e 
MSI). E che la DC avrebbe 
scelto questa strada lo si era 
capito subito, sin dalle prime 
parole dette dal suo relatore 
Balletti. «Questa sarà una 
legge che alimenterà polemi
che e contestazioni, sia da 
parte degli inquilini che da 
quella dei proprietari». Come 
dire, al di là del merito e 
degli sforzi compiuti dalla 
maggioranza noi voteremo 
contro, e cosi saremo «coper
ti» in futuro da qualsiasi svi
luppo la legge avrà. 

Ancora una volta cioè la 
De anconetana non è riuscita 
a collegarsi concretamente 
con i fatti ed ha preferito 
strumentalmente sollevare 
dubbi, perplessità, contraddi
zioni che in realtà non esi
stevano. Ma veniamo allo 
specifico, prima dt presentare 
per grandi linee il dibattito. 
Quali sono stati i criteri ispi
ratori dell'azione degli am
ministratori anconetani? Qua
li scelte hanno deciso di 
compiere all'interno di una 
legge che, peraltro, non da 
eccessivi spazi all'Ente loca
le? 

Primo elemento, non solo 
di metodo, ma vera scelta 
politica è stato quello di 
coinvolgere in primis i citta
dini. La casa, si sa, interessa 
tutti. Sono state cosi orga
nizzate decine di assemblee 
nei quartieri, per conoscere 
dalla viva voce dei residenti 
le condizioni abitative del 
rione, la quantità dei servizi 
e cosi via. Da questa base 
concreta si è poi partiti per 
stendere sulle cartine topo
nomastiche le varie aree. E 
da queste premesse si è poi 
giunti a definire le così dette 
aree di degrado. 

Ha spiegato Mascino: «Ab
biamo deciso di individuare 
queste zone, non tanto par
tendo dalla »:tuazione mura
ria o architettonica degli edi
fici. ma allargando il discor
so allo stato di fatto ambien
tale». Come dire che per 
giustificare questa tipologia 
non bastavano un palazzo 
malandato o al contrario 
moderno, ma dovevano esse
re tenuti presenti le carenze 
dei servizi, lo stato delle o-

pere di urbanizzazione pri
marie e secondarie, ecc. 

Comunque — e l'assessore 
Mascino lo ha ripetuto più di 
una volta — proprio perché 
si tratta di una misura spe
rimentale, ci possono pure 
essere stati degli errori. «In 
ogni caso — ha aggiunto l'as
sessore socialista — al di là 
delle prescrizioni di legge ci 
impegniamo a valutare e ve
rificare in consiglio, annual
mente, lo stato di applicazio
ne e gli eventuali limiti della 
legge». 

Un'altra importante inizia
tiva dall'amministrazione do
rica riguarda l'istituzione, in 
tempi estremamente brevi, dì 
uno specifico servizio di con
sulenza per questioni abitati
ve, completamente a carico 
del Comune. Si tratterà di un 
vero «ufficio casa» che potrà 
disciplinare meglio l'intera 
questione, che già anche in 
questa primissima settimana 
ha dato luogo non solo ad 
interpretazioni diversificate, 
ma anche a vere e proprie 
speculazioni. 

Il fatto che gli amministra
tori anconetani non abbiano 
inteso questa misura solo 
come un atto dovuto o da 
applicare pedissequamente lo 
6i è potuto constatare anche 
dalla qualità e quantità di in
terventi. 

Hanno parlato per 11 PCI il 
compagno Saverio Pesce, per 
il PSS il vice sindaco Ricciot-
ti, per il PRI Baldelli. per il 
MSI Cognini, per la DC, oltre 
al già ricordato Balletti, il 
consigliere Belelli. 

Ieri il processo in Corte d'Assise 

Uccise il padre: condannato 
a dodici anni di carcere 

Gli avvocati hanno sostenuto la «seminfermità e la provocazione» 
ANCONA — E' passato un 
anno e mezzo da quando 
un pomeriggio di maggio un 
giovane, Vincenzo Mosci, 
« Vincenzino » — come Io 
chiamano i suol amici — uc
cise il padre con una fuci
lata, in una frazione di cam
pagna di Senigallia. 

Ieri si è svolto, presso il 
tribunale di Ancona il proces
so in Corte d'Assise. Il dibat
timento era cominciato già 
un anno fa, ma era poi sta
to sospeso e rinviato a nuo
vo ruota in seguito alla ri
chiesta, da parte degli av
vocati difensori, di una peri-
zìa psichiatrica. 

A tarda sera la Corte ha 
emesso la sentenza: ha ri
conosciuto colpevole l'imputa
to del reato, condannandolo 
a 12 anni di carcere. La Corte 
ha recepito la richiesta di 
attenuanti generiche e di ri
chiesta di attenuanti generi
che e di risarcimento darmi. 

Nell'anglista aula del pa
lazzo di giustizia della zona 
Palombaro, sono sfilati ieri 
mattina i numerosi testi. Gli 
stessi di un anno fa. che 
hanno confermato integral
mente le deposizioni rese in 
quella occasione. 

Dopo la fase di escussione 
dei testi, davanti alla Corte 
(presidente dottor Liberatore 
e giudice a latere Petraccone) 
ha preso la parola il Pubblico 
ministero Zampetti. Al ter
mine della sua arringa, e pur 
recependo le attenuanti ge
neriche, ha richiesto per il 
giovanissimo imputato (al mo
mento del fatto aveva 21 anni 
e oggi non ne ha ancora 
compiuti 23). una pena com
plessiva di 18 anni di carcere. 

Nella sostanza il PM non 
ha accolto le risultanze della 
perizia fatta ad Aversa dal 
professor Domenico Ragozzi-
no (l'ex direttore del mani
comio criminale napoletano, 
recentemente suicidatosi), ri
levando che all'epoca dei fat
ti Vincenzo Mosci a presenta
va una reazione depressiva 
psicogena, con manifestazio
ne impulsiva in gracile». 

Un vero riconoscimento di 
semi-infermità mentale che 
poi, secondo lo psichiatra, si 
e dileguata «per cui attual
mente il Mosci non è persona 
socialmente pericolosa». 

A giudizio del PM. in defi
nitiva. questo delitto <r nella 
sua stringatezza di agghiac
ciante freddezza », nascereb

be (il vero movente) dal vio
lento alterco che padre e fi
glio avrebbero avuto in quel 
tragico 12 maggio, prima di 
mettersi a tavola per il pran
zo. Quindi, pur in presenza 
di un quadro familiare di
sgregato e per certi versi 
inaccettabile, « Vincenzino » 
avrebbe ucciso volontaria
mente. 

Di diverso avviso i legali 
del giovane senigalliese, Gu-
smitta e Sturba. Anzi, l'av
vocato Maurizio Sturba ha 
avanzato per il suo assistito 
una serie di attenuanti: ol
tre alle generiche e al rico
noscimento della semi-infer
mità di mente ha richiesto 
raccoglimento della provoca
zioni (dovute alle pesanti fra
si del padre) e dall'aver agi
to per motivi di particolare 
valore morale e sociale (il 
padre avrebbe offeso l'onore 
della madre morta). 

Per l'intera udienza «Vin
cenzino» (in aula c'erano 
moltissimi amici venuti a sa
lutarlo) è rimasto imper
scrutabile, quasi distaccato 
da tutto quello che stava ac
cadendo. Non ha mai rivolto 
parola a nessuno. 

Geografia e storia del mondo 

ElirOpa lire 3 000 
USa lire 3 000 

in preparatone: Mediterraneo, Urss, Centroamerica, 
Sudamerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica. 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con
formità dell'art. I/c della 
legge 2 2 1973. n. 14 il se
guente appalto: 

« Appalto lavori di ade
guamento a di variante 
nal tratto Molino di Agu-
gitano alla strada provin
ciale dal vallone lungo la 
strada provinciale Chla-
ravalla Ostino 1. lotto dal 
km. 4-2K al km. 11-0B im
porto a basa di appalto 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare alla Am.ne Provin
ciale Divisione Segrete
ria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 15 novem
bre 1978 - regolare do
manda». 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


